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delle alunne del Conservatorio 


Domenica mattina al R. Conserva- 
torio di S. Caterina si è svolta con 
austera solennità la cerimonia per la 
premiazione delle alunne interne ed 

“ esterne dell'Istituto, Erano presenti: 
S. E. Luigi Maggioni Prefetto della 
nostra Provincia, S. E. Mons Deber- 
nardi vescovo della diocesi, il cav. uff. 
dott. Diego Sanesi Podestà di Prato, 
il dott. Cesare Parenti, Segretario 
Politico del Fascio, Mons. Fantaccini 
delegato vescovile, il cav. dott. Alvaro 
Ferrucci Segretario generale del Co- 
mune di Prato, cav Gastone Landi- 
ni commissario della delegazione fa- 
scista del Commercio di Prato, il gr. 
uff. prof. Sante Pisani direttore del. 
nostro ospedale, prof. Aurelio ‘Angeli 
chirurgo primario dell'ospedale, i si- 
gnori Bettini e Bacci. Alle ore 9,30 
giungeva al Conservatorio S. E. il 
Prefetto ricevuto dal Presidente del 
Consiglio d'Amministrazione dell'Isti- 
tuto stesso signor cav. Gallleo Lu- 
chetti dai componenti il consiglio e 
‘dalle surricordate autorità. 


Prima di passare alla cerimonia 
della premiazione delle alunne veni- 
va effettuata la visita dei locali vec. 
chi e nuovi del Conservatorio, ed alla 
chiesa, quindi le autorità si recava- 
no nel grande salone dove le alunne 
erano schierate in attesa di cicevere 
il premio ambito. Quì un pubblico nu- 
meroso ed eletto composto di invitati 
è di congiunti delle alunne si era da- 
to convegno per assistere alla solen- 
ne cerimonia. Ì 

Al momento. che S. E. Il Prefetto 
e le altre autorità fecero ingresso nel 
salone scroscianti applausi si eleva- 
rono dal pubblico mentre l'orchestra 
intuonava la Marcia Reale e l'Inno 
Giovinezza. Ristabilito il silenzio il 
Gav. Galileo ‘Lino Luchetti leggeva la 
sua relazione sull'andamento dell'I- 
stituto, relazicne lucida che dimostra 
la fervida attività e Il costante in- 
teressamento che il cav. Luchetti e 
gli altri‘ componenti il Consiglio' di 
amministrazione hanno dato per lo 
tergne in ogni campo, al Conserva- 

o. . 


Dopo la lettura il cav. Luchetti ve- 
niva ossequiato dalle autorità ed ap- 
plaudito dal pubblico. 8. E. il Pre 
fetto si alza a parlare elogiando l'o- 
pera del benemerito Presidente che 
con la sua saggia amministrazione ha 


— La premiazione de 


CRONACA 


saputo dare impulso morale e mate- 
riale all'Istituto che Ja vari anni è 
«sotto la sua paterna direzione, si au- 
gura che questa attività non venga 
mai meno per il bene del Conserva- 
torio, S. E. ha anche parole di lode 
per le suore che con abnegazione 
cristiana attendono alla istruzione del. 
le bambine ed anche per il perfetto 
ordine e la pulizia che regnano in 
ogni ambiente dell'Istituto. $. F. ter- 
mina il suo dire inneggiando alla Mae- 
stà del Re e al Duce. 


A questo punto il Prefetto viene 
fatto segno ad una caloros& dimo- 
strazione, poi, avverte che egli e 
mons. Debernardi sono costretti per 
altri doveri a non poter presenziare 
alla premiazione delle alunne, quin- 
di prendendo congedo sulutati da tut- 
ti i presenti, lasciano la sala applau- 
ditissimi, 


Vengono intanto eseguiti dalle alun- 
ne che studiano musica alcuni saggi 
musicali di pianoforte che il pubbli- 
co apprezza e con entusiasmo applau- 
de le brave allieve e la loro inse- 
gnante prof.ssa. Davini. 

Dopo eseguita la prima parte dei 
saggi musicali, il cav. m.o Eugenio 
Coppini direttore didattico onorario 
delle scuole elementari del Conserva» 
torio di S. Caterina, legge la relazione 
roncernente l'andamento delle scuole 
stesse durante il biennio scolastico di- 
cendosi soddisfatto dei resultati otte- 
nuti in questo periodo mercè !l buon 
insegnamento delle suore preposte al- 
la scuola e la buona volontà delle 
alunne. Infatti il cav. Coppini nella 
sua relazione fa rilevare che negli 
esami finali le allieve rimandate co- 
stituiscono un numero insignificante 
il che dimostra che anche nel campo 
dell'istruzione l’Istituto è perfetta- 
mente organizzato e da ottimi frutti. 
Alla fine della lettura della relazio- 
ue il mo Coppini viene fatto segno 
ad applausi mentre le autorità si 
congratulano con lui. Viene quindi el- 
preso il seggio musicale di piano al 
termine del quale ha inizio la pre 
miazione delle alunne. 11 cav. Luccht- 
ti chiama ad una ad una le premiate 
le quali si presentano salutando ro- 
manamente per ricevere il Diploma 
e la medaglia dalle mani del Podestà 
quindi accompagnate dall’orchestra le 
alunne interne del Conservatorio can- 
tano il coro dell’opera «Nabucco» di 
Verdi «Va mensiero sull'ali dorate». 
Fra gli applausi dei presenti la bella 
cerimcnia aveva termine. 


i Fratelli 6 Soralle 


| ella Ven. Arciconfraternita della Misericordia 


.. Domenica sera, 17 c.' m., nei locali 
l Pio Sodalizio, ebbe luogo la premia- 

. ‘one delle Borelle e dei Fratelli che si 
Astinsero. nella dei servizi 
«di carità, i 


È emi ia 

di ina vera solennità, per 
418,2 Mma e Revma Mona, Giusep- 
“De Dabergandi, che si recava, per la 

prima volta, alla. Sede dell'Arciconfra- 
‘ Dopo aver visitato l'Oratorio, 1 gara- | 
#04, la sala di Pronto Socorso e gli al- 
«$r1 locali del Pio Sodalizio, avendo pa- 
role di soddisfazione per il modo con 
gui essi sono tenuti, 6. E. si portò 
nelle sala ove si conserva l'Archivio 
‘dell'Arciconfraternita, accolto da un 
folto nucleo di Fratelli che gli esprime- 
‘vano la soddisfazione di averlo fra lo- 
ro, con una entusiastica ovazione, 
. ra le Autorità cittadine intervenute 
alla riunione, si notavano: l’Illmo Sig. 
cav. dott. Diego Sanesi, Podestà del Co- 
mune; dott, Cesare Parenti, Segretario 
politico del P. N. F. e Membro del DI 
rettorio Federale; il commfi avv. Ange- 
lo Badiani, Preside della Provincia; i) 
Rev.mo Mons. dott. Eugenio Fantac- 
cini, Vicario Generale della, Diocesi di 
Prato ed altri, Erano pure presenti tut- 
ti i Membri dell'On, Magiatrati ed 1 
Consiglieri dell'Arciconfraternita. 

Porse il saluto a 8. E. Mons. Vescovo 
il dott. Gnido Magni, con un discorso 
improntato a sentimenti veramente mf- 
sericordiozi, parlando degli scopi che il 
Pio Sodalizio deve proporsi e del modo 
caritatevole con cui essi debbono essere 
conseguiti. . 

Terminati gli applausi che.accolssro 
41 discorso del giovane e bravo Propo- 
sto, 8, E, prese la parola dichiarandosi 
pienamente consenziente con le idee 
espresse dall’oratore che l'aveva prece 
duto, e dichiarandosi lieto di aver po- 
tuto dimostrare, con questa Sua visita, 
l'attaccamento alla Benemerita Istitu- 
zione, 

Chiuse il Suo dire, invitando 1 Fra- 
telli a prestare, con sempre crescente 
diligenza, i servizi di Carità, soprattut- 
to per il premio di quella vita eterna a 
oui pure il Proposto aveva alluso, 

TI discomo paci si =. re 
i Aulo, rioco di espre: Si 
tetto,” Sens tvcolto da vibranti. ap- 


"plausi, n : 
dipoi dispensati 1 seguenti 


. Vennero 

Per serviai con rintocco . Capo Guar 
dia attivo Faggi Giosuè: medaglia .oro - 
Fratello Poli Mario: id. vermeil - Capo 
Guardia ausiliare Mungai Virgilio: id. 
argento - Fratelli Perini Giuseppe, Co- 
razzesi Corrado, Mencagli Gino, Santi- 

« mM Leo: id. argento - Capi Guardia at- 
tivi Bigagli Pietro, Ceccatelli Raffaello, 
Gaggioli Arturo: id. argento - Fratelli 
Gasperini Aldo, Vestri Renato, Rocchi 
Muzio: id, bronzo - Capo Guardia au- 
siliare Bertini Polione: id. bronzo - 
Capo Guardis attivo Cecchi Leonello: 
44. bronzo - Capo Guardia ausiliare 
Lenzi Serafino: id. bronzo . Fratello 
Rinaldi Quido: id, bronzo - Capo Ciuar= 
dia attivo Crori Giulio: id. bronzo . Fra» 
tello Barni Foraunato: id. bronzo - Ca- 
pi Guardia attivi Beoocci Guido, Fori 
Diego, Fabiani Giiusenue: id, bronzo » 
Fratelli Pelagatti Rolando, Puggelli Re- 
nato: menzione onorevole - Capi CGyar- 
dia attivi Mazzoni Remo, CH AMno: 
menzione onorevole - Fratelli*.Menici 
Donatello, Pecini Guglielmo (minorene 
ne): medaglia di bronzo. 

Per servizi senza rintocco - Fratello 
Perini Cuseppe: medaglia d'oro - Ca- 
po Guardia ausiliare BertiniPollone: 
id, vermeil - ‘Fratello Pini Alvaro: id. 
argento - Capo Guardia attivo Biga- 

a gli Pietro: id, argento - Fratelli Rina: 
© .. dj Guido, Menoagli . Crovannelli 

N Martelli Otello, i Allo: 


id. argento - Capo Guardia ausiliare 
Bardazzi Ottavio: id. argento - Frate!- 
lo Poli Mario: id. argento - Fratelli 
| Pusgelli Renato, Aldo, Fusinato 
‘neo, Santini Alvaro 


“Fabiani Celia rs 
Fratelli Pelagatti Mario, Corazzesi Cor- 
rado, Menici Donatello: menzione one- 
revole - Capo Nerd attilvo Cecchi 
Leonello: id. id, - Fatello Rocchi Mu- 
zio: id, id . Capo Guardia ausiliare Bia. 
gini Giuseppe: id. id i 
Per servizio in coro - Capo Guardia 
Emerito Magheri sac Giovanni: me- 
daglia vermell Fratello Vannucchi 
Stefano: id. argento - Capo Guardia at- 
tivo Gori Diego: id, di bronzo - Fratel- 
lo Gasperini Aldo: id. id. . Capo Guar- 
dia attivo Guasti m.0 Guido: menzione 
onorevole. 

Per le ammissioni alla Fratellanza - 
Capo Guardia attivo Cecchi Leonello: 
medaglia vermeil- Fratello (servo) Faì- 
ciani Armando: id. argento. 

Per servizi speciali - Sorelle Badiani 
Clara, Badiani Clementina, Bisori Te- 
resa, Ferroni Gilda, Lucchesi Alberti 
na, Magheri Rosa, Masi Marianna, Ro- 
si porf.ssa Tecla, Scarselli Carolina: 
diploma di Benemerenza - Capo Guar- 
dia ausiliare Poli Giovanni: id, id. - 
Fratelli Giovannelli. Giulio, Paoli Di- 
no: id. id. 


* è 


Terminata la distribuzione dei pre- 
mi il Rev.mo Correttore can. Diego 
Sarti, con brevi e significative parole, 
presenta a S. E., a nome del Magistra- 
to e del Consiglio, una Pergamena de- 
corata con accurato disegno dal prof. 
M. Martini, racchiusa in una artistica 
cornice e recante la seguente iscrizione: 

«Prato, 17 dicembre 1933 - XII 
Il Magostrato ed il Consiglio d'Amm.- 
nistrazione della Ven, Arciconfraterni. 
ta della Misericordia esprimono a S. E. 
Ill.ma e Rev.ma Mons. Giuseppe Deber- 
nardi Vescovo di Pistoia e Prato e Pro- 
tettore del Pio Sodalizio i sentimenti 
della più viva gratitudine — per avere 
voluto onorare dell’ambita Sua presen- 
za alla premiazione delle Sorelle è «del 
Fratelli distintisi nella prestazione dei 


{servizi di carità per l’anno 1932 — invo- 


ca dal Pastore buono la Benedizione - 
sicuro che - per casa la Misericordia. 
la: quale tiene uno dei primi posti fra 
le Istituzioni di Carità cittadine - s2- 
prà assurgere a sempre maggiore pro- 
sperità di vita - nel crescente sviluppo 
delle opere di bene che formano il pro- 
gramma delle sue Cristiane Atttività ». 

Seguono le firme dell’Illmo sig. Pro- 
posto dell'On Magistrato e dei signori 
Consiglieri. 

Dopochéè S. E. Mons, Vescovo impar- 
tì ai presenti la invocata Pastorale Be- 
nedizione, nella sala di Consiglio, ven- 
ne servito Un modesto" rinfresco che 
dette occasione a 8, E, id intrattenersi 
con i presenti, in lungo ed affabile col- 
loquio. : 


Esami premilitari 


Oggi martedì, avrà luogo l’ultime 
seduta della Commissione R. Esercito 
per gli esami agli allievi del 2.0 Cor- 
so Premihtare, Battaglione di Prato, 

Tutti i ritardatari giustificati sono 
invitati per la mattina alle ore 8 on- 
de non perdere la possibilità degli esa. 
mi stessi e per adempiere al loro spe- 
cifico dovere. 

Nessuno menchi, nel proprio inte 
resse, e per evitare la regolare denun- 
cia alla R. Pretura (per la multa) & 
termine di legge. : 


LA PUBBLICÉFA' DÉI GIORNALI 
BUPERA IN BAPIDITA', EFFICACIA 


E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE |. 
| “ORME DI BECLAME, «a 


a 
Ul giù 


Stato Civile di 
del 17-18 Dicembre 1933 
Nati . .° è. * . . 
Morti. . . ... 


7 
La grave caduta di un colono 


Ieri mattina circa le ore 11 la Ven. 
Arciconfraternita della Misericordia 
venne telefonicamente avvertita di re- 
carsi in Via S. Antonio per una caso 
urgente. Immediatamente dalla Sede 
della predetta partiva una autoambu- 
lanza con una squadra di «fratelli» i 
quali giunti sul posto dovettero racco» 
gliere certo Innocenti Torquato fu Bal- 
dassarre di anni 50, da Galciana, il 
quale pochi momenti prima trovandosi 
a transitare dalla via suddetta cadeva 
malamente al suolo. 

Il disgraziato Innocenti a mezzo del- 
l'autoambulanza veniva trasportato al 
nostro Nosocomio ove il sanitario di 
turno dott. Magni gli riscontrava la 
frattura completa della gamba sinistra 
al 3.0 inferiore guaribile in g. 30 s. c. 

. Data la gravità della lesione ripor- 
tata dal sinistrato il Sanitario ordinava 
il ricovero dell’Innocenti Torquato nel- 
le infermerie del nostro Ospedale. 


La morte della vittima 


di un investimento automobilistico 

I nostri lettori ricorderanno certa- 
mente l’investimento automobilistico 
avvenuto dl giorno 4 del c. m. in loca- 
lita denominata «Campaccio» del qua- 
le rimase vittima il 5fenne Ciaedi Al 
fredo, fu Gaspero, da Narnali che ri- 
portò la frattura del femore destro. Il 
poveretto trasportato dalla Misericor- 
dia al Pronto Soccorso dello Spedale, 
veniva amorevolmente curato dal Sani. 
tario di turno, dott. Mazzei che lo giu- 
dicò guaribile in 30 giorni s. c. e lo fa- 
ceva ricoverare nelle infermerie del No- 
socomio medesimo. 

In seguito alle assidue cure dei Sa- 
nitari, il Ciardi andava progressiva- 
mente migliorando della grave lesione, 
quando le sue condizioni di salute si 
aggravavano improvvisamente per una 
complicazione bronco polmonare so- 
gpravvenuta quando meno poteva esse- 
re prevista. 


Il decorso di questa affezione si pa- 


Îlesò subito assal grave specialmente 


per le condizioni generali del paziente 
già Indebolite assai dalle conseguenze 
dell'investimento, ma tuttavia i medici 
non tralasciarono di fare tutti i tenta- 
tivi per avere una soluzione favorevole 
della malattia. 

Purtropop tutti gli sforzi sono risul. 
tati inutili ed ieri mattina alle ore 10 
il povero Ciardi cessava di vivere. 


‘ La caduta di un bambino 
‘ Alle ore 17 di ieri, dai propri fami- 
liarl veniva accompagnato al Pronto 
Soccorso dell'Ospedale, il bambino Che. 


: di Gino, di anni 5 dimo’ 


i bi 3 
ménti 
zione, era scivolato e caduto a terra 


producendosi una ferita lacero-contn-: 


sa alla fronte. : | 
Il sanitario di turno, dott. Magni, gli 


prodigava le cure che il caso richiede. | 
giorni ! 
.jlartista il quale ovunque ha ottenuto 


va e lo giudicava guaribile in 
8, salvo comulicazioni, | 


i per gli ospiti 


Dopo il rinfresco le danze venivano ri- 
prese con magigore entusiasmo quindi | 
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II Prafetto alla premiazione 


ore 19) 


I signori associati al « Tele» 
grafo » il cui abbonamento scade 
il 31 dicembre, sono cortesemen» 
te pregati — per agevolare alla 
nostra Amministrazione il già 
gravoso lavoro di fine d'anno ed 
insieme per evitàre una eventua» 
le sospensione mell’invio del gior- 
nale — di rinnovare l’atibona- 


della R. Università di Pisa 

Venerdì 22 corrente alle ore 11, nel- 
l’aula dell’Istituto-di Chimica Generale 
della R. Università di Pisa, verrà com- 
memorato ll certenario dell'Istituto 
stesso. lalla semplice e simpatica ceri- 
monia sono. cordialmente invitati tut- 
ti i laureati di chimica della Universi- 
tà di Pisa. è*. . ° 


ReppresentazionediebTiodrammtici 


% f . È 1 Di ® LI 
e la festa dei bersaglieri alla Verdi 

L'attività della Società Corale « Giu- 
seppe Verdi» durante la giornata di 
domenica è stata quanto mai intensa 
di manifestazioni dopolavoristiche ri- 
creative. Nel pomeriggio i filodramma- 
tici del Gruppo sociale diretti dal si- 
gunor Giovanni Zanoccoli rappresenta. 
rono per la seconda volta «Luce che 
torna» commedia in.tre atti di Ric- 
cardo Melani. La sala teatro era com- 
pletamente esaurita il che dimostra che 
tl pubblico apprezza sempre più la fa- 
tica dei bravi attori della «Verdi» e 
senza peccare di esagerazione possia- 
mo affermare che essi sono a posto in 
tutto. Alvaro Cirri, l'Albini, il Monza- 
li, il Lenzi, la signorina Ilda Rinaldi e 
le signore Fernanda Allori Pianella e 
Fernanda Belli Blanes fecero risaltare 
il lavoro del Melani che presenta non 
poche astrusità. Il pubblico soddisfat= 
to della. buona esecuzione applaud più 
volte: i flodrammatici. ‘. 

Alia sera alle ore 21 ebbe luogo la 
già annunziata festa in onore deli ber- 
saglieri della Sezione di Prato. Questa 
festa riuscì come avevamo già previ- 
sto cioè piena di vivacità bersagliere- 
sca. I convenuti che erano un nume 
ro assal rilevante, danzarono fino alle 
ore 24 mentre ogni tanto la fanfara 
dei bersaglieri deliziava 1 presenti col 
suono di canzoni che sono caratteri- 
stiche del Corpo stesso dei bersaglieri. 
A metà della festa il sig. Bruno Mar- 
telli, Commissario Straordinario della 
« Verdi », invitava il Presidente della 


BI 


| Sezione dei bersaglieri signor Giarre 
| e tutti i camerati convenuti alla ma- 
| nifestazione, nel salone teatro dove era 


stato preparato un suntuoso rinfresco 
graditi che veniva :con- 
sumato allegramente fra grida Inneg- 
gianti alla «Verdi» ed ai bersaglieri. 


la bella festa 


tiviatito..ric 
a 'appreseatazione ai” Novelli, 
1 celelire illUlimista cav. Lunardi 
darà quenta ser&‘al Politeama « Novel- 
li» una rappresentazione straordina- 

azione che sarà quanto 
mai interessante dato il valore del- 


dato in. tutti 


” 


succes, 


È DER | vibranti . ; 
La disgrazia di una donna | "I'iustonista Ziinanti presentesà al 


Alle ore 12 circa di ieri si presentava 
al Pronto Soccorso dell'Ospedale certa 
Meoni Nella fu Emilio di anni 45 da 


Montemurlo la quale mentre nella pro-! £ 
| Mteama «Novelli». accorrerà numero- 


pria abitazione stava accudendo alle 


pubblico prateze alcune sue nuovissi- 
me produzioni chie hanno riscosso ì 
consensi di altri pubblici. 


Siamo certi che questa sera ai Po- 


sue normali occupazioni, cadeva ma-!sissimo pubblico desideroso di assiste- 


lamente per terra. 

Il dott. Fioravanti, medico asante, gli 
appreseava le cure che il caso richie 
deva, riscontrandole una contusione e- 
scoriata al ginocchio e al IV dito de'la 
mano sinistra giudicandola guaribile in 
giorni 6. &, c. 


Graffiata da un gatto 
Certa Tuci Bianca di Francesco, di 
anni 28 domiciliata in Prato via Roma, 
ieri circa le ore 14 mentre trovavàsi 
nella propria abitazione scorgeva due 


gatti che si azzuffavano; subito la Tuci 


tentava di scacciarli e di dividerli, ma 
uno di essi la graffiava alla mano si- 
nistra tanto che la donna doveva re- 
carsi al Pronto Soccorso del nostro O- 
spedale, 

Il sanitario diturn o, dott. Della Bel- 
la, le apprestava le cure del caso rila- 
sciando di poi il seguente referto: mor- 
sicatura di gaito alla mano sinistra 
guaribile in giorni 5, e. c.. 


DUE RINVII A GIUDIZIO 


per furto e ricettazione 
Mandano da Firenze: 
fono stati ieri rinviati a qudizio 
del nostro Tribunale certi Francesco 
Tuci, di Raffaello, di anni 24, resi. 


dente a Montale e Durando Nunziati, | guardia ): ixmuovo lepre 
di vibtilio, di funi 10, Ate: a Tob- | tario politico sig. "Baliedetti i 
biana (Prato). Ri d i tingraziando a nome-dì tutti il Se- 
1 primo deve rispondere di furto BE* | sretario uscente sig: Caiff Alessan- 
gravato per essersi il 22 novembre | dro. per l'opera sua. Sttivamente syol- 


1933, mediante scasso, introdotto nella 
bottega del sarto Bindo Raffaello ed 
asportato un taglio di vestito, fodere 
ed un pantalone; il secondo di ricet- 
tazione per avere acquistato dal Tuci 
la merce rubata al Bindo. 


Agenti daziari assolti 


dall’ imputazione di calunnia 

Mandano da. enza: i 

Al nostro bunale è stato discus- 
so ieri il processo contro Eusch Boga- 
ni, di Gino, di anni 28, e Francesco 
Colombo, di Pietro, di anni 45, en- 
trambi residenti a Prato, imputati di 
calunnia, i 

I due, Il 18 febbraio 1932, vioisndo 
1 doveri inerenti alla loro funzione di 
agenti delle Imposte di Consumo ed 
a&busando dei poteri reiativi, con de- 
nunzia ai carabinieri, incolpavano 
Bruno Bonfanti di avere tentato di 
sottrarre kg. 3.400 di carne all'impo- 


Sta e di avere commesso conti dil 


essi resistenza con violenza e minacce 
a mano armata di coltello. 

Il P. M, ha chiesto la condanna de- 
Gli imputati a tre anni e 6 mesi di 
reclusione, . 

Il Tribunale, dopo le arringhe dei 


| re a questo unico.-.spettacolo. 


CRONACA DI VAIANO 


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


i CONTRO GIOVANI FASCISTI 

Il Comandante del Fascio Giovanile 

ci comunica: 

I giovani Fascisti Dotiis Alfio di Leone, 
Brachi Ello fu Darite, Luoarini Giovanni 
fu Emilio su mia proposta, e sentito il 
parere del Segretario politico locale, so- 
no stati puniti dal-Comando Federale 
dei FF. GG. OC., con due mesi di sospen- 
‘ stone per assenteismo. I suddetti gio- 
| vani Fascisti, hanno l'obbligo di presen» 
tarsi al Comando del Fascio per venti 
giorni consecutivi per disimpegnare quei 
servizi che ‘si rèndesserò necessari al 
Fassio Giovanile ‘stesso. 7 Comandante: 
Cav. G. Fedi,. amet 


| CRONACA DI POPIGLIO 


CAMBIO. DELLA GUARDIA 
| AL FASCIO 
Ieri sera alla. 


di tutti 1 


ta in pro di questa Sezione ca be- 
neficio di questa ‘popoiszione. Augu- 
tando Bal rio snirante altret- 
tanta feconda attività.di bene dando- 
le per questo affidamento sicuro la 
11 medesimo stato collaboratore atti- 
vo € instancabile, come Segretario 
Amministrativo di due Segretari ‘po- 
litici, Gaiffi e Piochiatini Giorgio 


CRONACA DI BOTTERRINO UZZANESE 
ONE E germe messo 


comm. Angelo Simonetti Vescovo di 
questa frazione 


cro Cuore di Gesù degl alunni delle 
nostre scuole elementari - Nell'Orato- 
‘rio privato dell'Addolorata, presente 


euri deligiovani fascisti 
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Il rapporto tenuto dal Segretario del Partiti 


rinsalda la compattezza del Fascismo pistoiese 


La visita a Palazzo Littorio - La città in festa - I Gerarchi a rapporto: 


La cerimonia al Manzoni - L’inaugurazione del Corso ufficiali in conge0 


Pistoia, 18 notte. 

La visita a Pistoia del Segretario 
del Partito segna una pagina lieta 
nella storia del Fascismo pistoiese ed 
è di buon auspicio per una maggiore 
diffusione e consolidamento del cli- 
ma di compattezza e di cordialità 
stabilitosi dopo la nomina del Diret- 
torio federale, che riunisce ai posti 
di responsabilità camerati di ferlo ra- 
dicata e profonda, giovani che dette- 
ro l'impulso dei loro anni migliori al- 
la causa nascente delle Camicie nere. 
Si stabilisce una superba parabola tra 
la venuta in Toscana del Capo del 
Governo e la visita effettuata ierm da 
S. E. Starace. La presenza a Pistoia 
del Segretario del Partito ha fatto 
risuonare nel cuore di ogni pistolese 
l'entusiasmo scaturito, sincero e im- 
petuoso, pochi anni orsono ed an- 
che in questa occasione il Fascismo 
della Patria di Cino poeta, si è mo- 
prcle granitico, disciplinato, con- 

le 


La visita di un alto gerarca in pro- 
vincia è cosa ambitissima, ma 
anche avvenimento che provoca ap- 
prensione. Perchè dalla voce di un 
gerarca se provengono poche e rare 
parole di elogio, chè così vuole lo sti- 
le fascista, possono anche provenire 
atti decisi e tali da capovolgere uno 
stato di cose, una situazione. Ed an- 
che questo è @ello stile fascista. Chi 
ben opera seguiti. Non fa che il pro- 
prio dovere. Chi non serve si ponga 
in disparte. E' un modo di fare 
proprio dovere anche questo. ° 

La visita di S. E. Starace è stata 
annunciata alle gerarchie pistoiesi 
soltanto trentasei ore innanzi che 
essa visita avvenisse, In questo breve 
spazio di tempo il Fascismo pistoiese 
ha trovato larga comodità per  ri- 
spondere agli appelli lanciati dal Se- 
gretario Federale ed è stato discipli- 
narmente esatto. Quando poi sì è 
lasciato parlare il Zuore, saturo di 
entusiastica gioia per la visita ambi- 
tissima, il Fascismo di Pistola ha &- 
vuto la voce tanto calda e tanto forte 
da farne giungere gli echi fino al 
Capo del Governo che  l’accoglierà 
con l’usata benevolenza e non gli sa- 
rà discara. 


A Palazzo Littorio 


Il Segretario del Partito giunse @|roso 


Pistoia sabato sera verso le 19 a scese 
alla stazione ferroviaria dal rapido 
29 proveniente da Bologna. Sotto la 
pensilina erano a rendere omaggio a 
S. E. Starace il Prefetto Catalano, il 
Segretario Federale Fabbri, il Podestà 
Ganucci-Cancellieri, il Questore, il 
Direttorio Federale al completo Il 
colonnello dei RR. CC., il Comandan- 
te il distretto e tutte le altre autori- 
tà. Con esse un folto gruppo di cit- 
tadini e fascisti nonostante che l'ar 
rivo del gerarca idsse avvenuto im» 

vriaamente, _S, ima 

Ac R; vd be; Bere 

della Peovin 
tati a lui i membri del Direttorio Fe- 
derale e quelli del Fascio di Pistola. 


Dia 


furono presen- 


gretari politici, Presidenti dei Dopo- 
lavoro, dei Combattenti ecc., cor la- 
bari € gli stendardi dei comuri di 
Agliana, Buggiano, Cutigliano, Lam- 
porecchio, Larciano, Marliana, Massa 
e Cozzile, Monsummano, Mcatale, 
Montecatini Terme, Montecatini Val- 
dinievole, Pescia, Pieve a Nievole, Pi- 
teglio, Ponte (Buggianese, Sambuca, 
San Marcello, Serravalle, Tizzana € 
Uzzano. Ogni Podestà e accompagna- 
to dal Segretario del proprio comune. 
Costoro prendono posto nelle poltrone 
di platea. I labari e i gagliardetti son 
portati sul palcoscenico a formare 
selva compatta. 

Le autorità invitate fanno gruppo 
sotto il loggiato della facciata. All’in- 
gresso presta servizio di onore una 
squadra di Moschettieri dell'Opera 
Nazionale Balilla e gli studenti del 
«Guf» in camicia nera e berretto go- 
liardico. Fra le autorità notiamo: Il 
Vice Prefetto, il Podestà di Pistoia 
col vice Podestà, il Comandante del 
presidio, il Questore che dirige per 


è |sonalmente il servizio d'ordine col 


suo Capo di Gabinetto, 11 Presidente 
dei Combattenti, il Vice Questore, il 
Procuratore del Re, il Presidente del 
Tribunale, il Preside della Provincia 
col vice Preside, il Presidente della 
Cassa di Risparmio, il colonnello dei 
RR. CC., il Presidente dell'O. N B, 
il capitano dei RR. CC., il Presidente 
della Federazione Agricoltori, il Co- 
mandante del Reggimento, il Conso- 


il lle della Milizia con laiutante mag 


giore, il Medico Provinciale, l’Ufficia- 
le Sanitario, l’Intendente di finanza, 
il Capo gabinetto del Prefetto, con 
tutti i funzionari di Prefettura, il 
Fiduciario dell'Opera nazionale Mu- 
tilati, il Presidente dei Raggruppati, 
l'ing. Capo del Comune, il Segretario 
generale del Comune, il Preside del 
R. Liceo Ginnasio, il R. Pretore, il 
Direttore della Cassa di Risparmio 
col vice direttore, ll Presidente del 
Volontari di guerra, 1 Segretari dei 
Sindacati di ogni categoria, il Segre- 
tario dell'Unione Industriale, il Pre- 
sidente della Associazione Madri € 
Vedove di guerra, il Presidente dello 
Spedale col direttore sanitario, la Fi- 
duciaria dei Fasci Femminili, il capo 
stazione principale, il comandante del- 
la Milizia ferroviaria, con un nume- 
di ferrovieri fascistt, 1 
rappresentanti di tutte le associazio- 
ui patriottiche e militari cittadine, 
ecc. ecc. 


Giunge Starace 


Dalla Piazza San Francesco ove sor- 
ge il Monumento ai Caduti, cui Il Se 
gretario del Partito si è recato a ren- 
dere omaggio, imbocca {il Corso Vitto- 
rio Emanuele il gruppo delle autorità 
che accompagnano S, E. Achille Bta- 
Soto squillo di tromba ne dà l'av- 

® .L 


x armati presentano 


ct Tar la uri pa acne 
tto Federale, dal Luogotenetite" Gerie- 
rale della Milizia Ivan Doro, dal vice 
Segretario Federale e dai membri del 


ve 


Dalla ferrovia il Gerarca andò di-|direttorio della Federazione e del Fa- 
rettamente al Palazzo Littorio e qui|scio di Pistoia. Il gerarca si sofferma 
effettuò una ispezione ad ogni ufficio | dinanzi ad ogni reparto schierato lun. 


resse il ritmo di ogni attività, parti- 
colarmente quella che si riflette alle 
Opere Assistenziali. Si soffermò 


della Federazione dei Fasci di Com-|gS0 il Corso mentre la fanfara di Cia- 
battimento seguendo con vivo inte-|Vinana suona una marcia di occasio- 


ne, Il Segretario del Partito si indu- 
gia un attimo ad ascoltare ed ha pa- 


adijrole di elogio per 1 giovani fascisti 


osservare l'ufficio ove son conservati | Che compongono il gruppo filarmoni- 
gli schedari dei fascisti pistoiesi e la} 0. La folla acclama e il percorso dalla 


sua visita durò a lungo poichè 


rarca non trascurò alcun particola. 
«re utile a informarlo circa l’organiz- 


zazione della casa dei fascisti di Pi- 
stola. 

Da Palazzo Littorio S E. Starace 
sì recò ad un albergo del centro per 
correndo a piedi le vie Sant'Andrea, 
Curtatone e Montanara fino a Piaz- 
ze Cino.. Lo accompagnarono l) Pre- 
fetto, il Segretario Federale e le altre 
autorità a cui «i unirono gli aquadri- 
sti cittadini. Al passaggio del gruppo 
la folla tributò a S. E. Starace apon- 
tanee dimostrazioni di entusiasmo. La 
giornata del Gerarca del Paetito si 
conchiudeva così con la visita alle 
organizzazioni fasciste pistoiesi men- 
tre si attendeva l'indomani per effet- 
tuare il rapporto del Gerarchi della 
Provincia. 8. E. Starace si ritirava in 
albergo alle ore 21 circa. 


La città in festa 
ABparsasi velocemente la voce della 
venuta di S. E. Starace, per tutta la 


le vie della città. La notte corse u- 


{l Ge. | Plazza San Francesco fino al Teatro 


Manzoni viene effettuato in mezzu al- 
le deliranti manifestazioni dei fascisti 
e del popolo. Dinanzi al teatro la fi- 
larmonica Borgognoni suona gli inni 
della Patria, le autorità convenute 
rendono omaggio a 8, E. Starace, © 
il gerarca fa ingresso nel Manzoni, 
Quando il Segretario del Partito si 
presenta alla moltitudine, dal palco- 
scenico del teatro | gagliardetti s: 2a- 
gitano in segno di saluto e tutta la 
folla, dalla platea, dai palchi e dalle 
gallerie è in piedi ad applaudire, Nel- 
l'interno del teatro presta servizio la 
filarmonica Vittorio Bellini. La mani- 
festazione rivolta all'indirizzo di S. E. 
Starace dura a lungo. Alle acclama- 
zioni si intercalano gli inni della ri- 
voluzione cantati a gran voce da tut- 
ti 1 presenti. Quando Il silenzio è ri- 
stabilito sorge a parlare il Prefetto 
della, Provincia. 


Il saluto del Capo della Provincia 
5, E, Catalano inizia il suo dire ri- 


serata fu un movimento insolito nel- | volgendo'un deferente saluto al gerar- 


ca de) Partito che ha voluto, con la 


gualmente tranquilla ed all'indomani |sua ambita presenza, onorare e ren- 


di primo mattino, la città si 


destò | dere più imponente il rapporto an- 


baciata dal sole. Ogni balcone aveva | nuale delle gerarchie fasciste della 
esposto il tricolore e per le antiche | Provincia. 


vie cittadine, rese più dure dal gelo, 


Ricorda il magnanimo gesto del 5HUu- 


risuonarono fin dall'alba ,i passi si-|ce che volle rendere a-Pistota l'antica 


sfera’ rigida della fredda mattina |di tutti i fascisti pistoiesi verso Il Du- 
Ldecembrina l'entusiasmo che fece ri-|ce che essi si imi no di servire 
suonare Pistola come una cassa are |con Imigutato entusi: 


| | fasciati: corivenuiti eì | digrità di capoluogo di Provincia tol- 
=. { CApol ‘“ da ogni ceritro’ della) pro» 
i Ponpere Filtomò a vibrare nelle dumo- 


tole: dial Granduca di Toscana e uf- 
ferma al gerarca la fedeltà Assoluta 


o e devozione. 


monica allorchè fu tra noi il Cappjil Capo della Provincia rileva 1 ca- 
del Governo. Infine, alle ore 9 pur-|ratteri di Pistoia laboriosa, rurale e 
tualmente, i battenti del R. Teatro | ferrigna e chiude la sua chiara im- 
Manzoni si aprircno alla folla dell provvisazione con un inno al Duce e 


Geratchi della provincia 


convocati | al Re. La folla acclama S. E. il Pre 
per il rapporto annuale che sarebbe | fetto è subito dopo S. E. Starace in- 


stato presieduto dal Segretario del!vita il Segretario Federale a compiere 


Phrtito. Ai lati di Corso Vittorio E-|la sua relazione. 


manuele 1 giovani fascisti pistolesi si 


assieparono ordinatamente. A segui-| La relazione del rag. Fabbri 


tare l'ala di forze schierata lungo ll 


Corso, convennero gli Avanguardisti, 
i Balilla, le Giovani e Piccole Italia- 
ne, gli studenti del Guf e le organiz: 
zazioni inquadrate nel Regime. ” 
‘nanzi al R. Teatro Manzoni si schie- 
rarono 400 operai dello Stabilimento 
San Giorgio accompagnati dal diret 
tore ing. Tommasi-Spina. Qui 
Sa- | vengono altresì le organizzazioni cul- 
turali del Dopolavoro, i Sindacati di 
ogni categoria, gli alunni delle scuo- 
le medie, le associazioni di beneficen- 
za, i fascisti e il popolo. La filarmo- 
nica Pietro Borgognoni unitamente ai 
coristi della Corale Manzoni è sulla 
porta del Teatro pronta a rendere 0-| Passando & trattare delle arganizza- 
jmaggio al Getarca. 


con. 


Il Segretario Federale dopo un rom» 
mosso saluto al gerarca ed al Duce 
guida suprema delle fortune d’Italia, 
dichiarando che pure essendo da soli 
tre mesi al posto di comando afrida- 
togli ‘dalle gerarchie del Partito può 
nonostante fare un quadro dell'attivi. 
tà della Federazione che funziora in 
pieno. Il cav. Fabbri ricorda come egli 
trovasse la gestione delle colonie mar 
rine in disavanzo per la somma di li- 
re 340 mila che la magnanimità del 
Duce volle con lire 100 mila alleviare. 

Ricorda l’attività dei tamerati cel 
direttorio Guazzini, Mattani, Moligno- 
ni validi coadiuvatori dell'opera sua. 


zioni giovanili ricorda come in ogni 
paese ed in, ogni centro dovrebbe es- 
servi una fanfara seguendo l'esempio 


centri | di Gavinana che ha già una fentara 


le | comanam 


È 
Bata) 


‘nera di fede deve avere una sola ed 


‘al Duce ed ha riaffermato la su 


la strada che lo deve condurre alla © 
serma «Umberto I» dove avverrà 18 


in congedo. 


rende gli onori militari. Sono pres 
tutti gli ufficiali del reggimento € 
Presidio di Pistola con tutti gli uffici 
lonnello comm. Zadotti prende la P' 
>. per Sane Il Gerarca ed as0D 
a grande onore li ufì 
Pistolesi di aver vino autore 
corso da sì alta personalità del Partit 


che si dice lieto di tale fortunata colfl 
cidenza Saluta. il col. comm, Zadotllé 
sua vecchia conoscenza e tutti gli uff È 
o, che si apprestano ad iniziare ‘ 


insieme alle autorità si reca alla stà 
ui Pg a Na tratto che sepati 
ia, , Settembre dalla stazione 
Segretario del'-Partitò è Hi lett 
talmente dalla ondata di entusiasti? 
del popolo ed in special modo da 8 
polo ruoso di studenti che lo 200 


fervidi del Fascismo della montagili” 
pistoiese. A 
Con voce calda e vibrante rico 
pure 1 dodici Caduti della provina 
mandando a loro un deferente sa'Ulei: 
A questo punto la voce del Segretali 
Federale è ricoperta da acclamaz 
che durano a lungo. iAl Prefetto di È 
stoia il Segretario Federale tributa } 
vivo elogio per l’attività indefessat 
lo spirito veramente amorevole Cd 
cui il Capo della Provincia guida | 
suo alto ufficio sempre presente @ 
ve si soffre 8 portare la sua paro 
di fede fascista. | 
L'accenno al Capo della Provi 
fa scattare l’uditorio che si alza 4 
piedi ed applaude calorosamente. 
l'applauso si associa il gerarca € 
Partito. Riprendendo il suo dire il BEE, 
gretario Federale ricorda le bene 
renze della Cassa di Risparmio di 
stoia e fa al suo presidente un c 
elogio. ‘Anche per la Cassa di Ris 
mio di Pescia il rag. Fabbri ha pare 
di vivo elogio. Passa poi a ricordami 
l'attività del Refettorio Popolare c@ 
proprio dal 1? ditembre ha’ intiaf 
il suo funzionamento in omaggio s# 
visita del gerarca del Partito. In mM. 
teria di opere assistenziali ricorda: #" 
giornata del 3 dicembre scorso f&HOR 
chè ogni cittadino seppe fare esel 
plarmente il suo dovere contribuen@ 
sia in danaro che in indumenti & 
buona riuscita della giornata. Là 
lazione coraggiosa, onesta e dettagi 
ta, è seguita dal folto pubblico cd 
viva attenzione, Il Segretario Federf 
ricorda che qualche industria come 
San Giorgio e le Seterie vivono una Vai 
ta grama e stentata per mancanza 
lavoro. Ciò è motivo della disoccup 
zione che 1a Federazione dei Fasci | 
prà però affrontare. Confida però dix 
questa dolorosa parentesi sia fell) 
mente superata. Venendo a paris 
della, attività colturale ricorda la off: 
rali Manzoni e Mabellini che seppesi 
dare audizioni artistiche di primo pi 
no, Ricorda per la Mabellini I’ 
cuzione dell'« Orfeo » di Monteverdì F 
per la Manaoni l'essere stata presofi 
ta da Giovacchino Forzano per il X 
« Villafranca ». Per le bande rammegi 
ta la Borgognoni e la Bellini che ni 
campo dell’arte hanno fatto grane 
progressi. Per il Dopolavoro il Seghià 
tario Federale vorrà fare molto di piaf 
e già si sta formando una filociralie: 
matica ed altre attività culturali € 
avranno certamente buon esito. Gi 
applausi fioccano ad ogni punto #f° 
liente della relazione, mentre questi. 
avvia rapidamente alla fine, Con #° 
promessa di sempre oprare per il © 
ne del popolo il gerarca province 
chiude il suo dire con un inno al& 
alla Maestà del Re, al Duce al qi 
a nome del Fascismo pistoiese asstoW 
assoluta ed indefettibile fedeltà. 
Il cav. Fabbri quando ha finito di 
lare si irrigidisce sull’attenti e sa 
te il Segretario del Parti 


sat: CCle 
ca Part 


Parla S. E. Starace 

Il Segretario del Partito accolto dll 
le deliranti acclamazioni dei presetà 
ha parlato a lungo. E Ia sus non è sé 
ta una conferenza ma una conver 
zione piana e cordiale, con gli aduna 
S. E. Achille Starace ha tenuto. 
per oltre un'ora l'attenzione dell’udit&; 
rio che ha sottolineato con scrosciani. 
applausi 1 passi più salienti delle col 
siderazioni, dense di contenuto epp' 
scorrevoli e fluide, esposte dal Ges 
del Partito. Achille Starace ha coi 
posto in colori vividi 11 quadro del f 
scismo operante ed ha ancora una Vi 
ta ripetuto ai camerati pistoiesi coll 
fra il gerarca e Il gregario non co 
alcuna distanza poichè ogni camia 


nica insegna: Servire la Causa del 7 
scismo agli ordini del Duce. Fortuna 
colui che alla grande Causa può 
maggior contributo, 

Il Segretario del Partito ha commé 
tato in ogni sua parte la relazione d 
tagliatissima del Segretario federé 
spesso interrotto da applausi ed evvi! 


ducia nel Fascismo pistoiese. Il Ge 
ca ha quindi portato il saluto del D 
da parte del quale ha annunziato l'É 
vio di 50 mila lire per il funzionamenti 
del refettorio popolare. La. folla in qui 
sto momento è scattata In piedi ed WB 
acclamato lungamente al Duce. La mi 
nifestazione si è protratta per alcW 
minuti. 5 E. Starace ha ripreso Il # 
dire determinando in teatro una Mi 
mosfera di cordialità e compattezza : 
quale ha servito egregiamente a dell 
alle parole del Gerarca maggior cal 
prensione Ognuno dei presenti ha #f 
teso in pieno Il significato delle affetti 
mazioni di Achille Starace ed ha 
to-a lui, in fine, yn caldo, affettuofi 
appisuto che è durato #'lutigo. © 
“La Banda «Bellini» ha intona; si 
no «Giovinezza» che Il Segretario é 
Partito ha cantato insieme al Gerarcifi 
e al popolo convenuto in Teatro. 
Il Rapporto è finito e le autorità # 
avviano all'uscita. - 2 
In Conso Umberto è un brultchio di 
fascisti, giovani studenti, vecchis qu&f. 
dristi e popolo. Ognuno vorrebbe a 
cinare il Gerarca che percorre a pied 


Udk' 


È: 


naugurazione del corso degli uffici 


Alla Caserma Umberto 


Alla caserma un picchetto di soldai 


Risponde brevemente 8. E, Star? 


Terminato 11 rapporto S. E. Sta 


